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- L'Arte della mascalcia e l'uso dei cavalli nel conflitto

- ll ruolo dell'Arma dei Carabinieri durante la Grande Guerra

- Attrezzature d'epoca del Corpo dei Vigili del Fuoco

- Il contributo del Corpo Forestale dello Stato nella Prima Guerra Mondiale

- Attrezzature mediche della Croce Rossa e tenda da campo

- Cimeli e uniformi del Reggimento Savoia Cavalleria (III)

- La Regia Marina nella Prima Guerra Mondiale

- Fonti archivistiche per la storia della Prima Guerra Mondiale

- "Sulle tracce della Grande Guerra": Mostra virtuale dell' ISGREG

- Istituto Professionale "Leopoldo di Lorena":  
   L'alimentazione al tempo della Grande Guerra

- Liceo A. Rosmini: " Plus Jamais comme en 14" (Mai piu'  la guerra) 
  presentazione del progetto Comenius

Polo Bianciardi Liceo Musicale, Scuola Media G.Carducci di Arcidosso 
  e Scuola Media L. Da Vinci di Grosseto: “Canti e Musiche di Guerra”

- Polo Liceale P. Aldi Liceo Classico: Il Carducci-Ricasoli 

durante la Prima Guerra Mondiale
  Esibizione narrativa

- Polo L. Bianciardi Istituto Tecnico Grafico: Elaborazione grafica della mostra

Attrezzature  cucina da campo in dotazione ai soldati dei vari Eserciti
(Collezione privata del Signor Bruno Varetto)

IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI GROSSETO 
ASSESSORATO ALLA CULTURA

     Venerdì 29 gennaio 2016 - Teatro degli Industri ore 11,00
    “LA GUERRA INFINITA”,  spettacolo  teatrale a  cura  del  Teatro 

     Studio di Grosseto 
drammaturgia e regia Mario Fraschetti

28/29/30 gennaio 2016 - Ridotto del Teatro degli Industri 
(via Mazzini 103) dalle ore 9:00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00  

“LIBRI IN TRINCEA” 
esposizione manoscritti della Biblioteca Chelliana risalenti all’epoca 

della Grande Guerra.

Ricordare è importante non solo per commemorare il 
passato ma, soprattutto, per  vivere il presente e 
affrontare il futuro. 
 
La mostra “La Maremma racconta la Grande Guerra” 
vuole essere un percorso, un viaggio virtuale, attraverso 
oggetti, documenti, fotografie  del primo conflitto 
mondiale, per illustrare agli studenti e ai visitatori la 
vita dell’epoca, al fronte e sul territorio maremmano, 
portando alla luce anche la storia di alcuni caduti del 
territorio.  Nella convinzione che un grande evento 
quale è stato il primo conflitto mondiale, che ha 
segnato la storia dell’Europa, è fatto di tante piccole 
storie di milioni di persone che direttamente o 
indirettamente lo hanno vissuto. Perché la Storia 
appartiene a tutti ed è fatta da tutti noi.  

Nel ringraziare le Istituzioni, gli Enti e tutti coloro 
che hanno contribuito alla realizzazione di questa 
iniziativa, un particolare plauso va agli studenti degli 
Istituti scolastici grossetani, che  hanno curato 
l’allestimento di un settore dello spazio espositivo. 

Chi entrava in guerra aveva poco più di vent’anni, 
anche meno. Oggi, a distanza di un secolo, i ragazzi 
delle scuole, con i loro lavori, contribuiscono a 
diffondere la memoria di un evento che ha visto 
protagonisti tanti loro  coetanei. 

 

Il Prefetto 
Anna Maria Manzone 

 


